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Le indicazioni dell'Ausl per le badanti e per chi rientra da Spagna, Grecia, Croazia e
Malta

13 Agosto 2020 L’Ausl Romagna evidenzia che le assistenti famigliari (o le famiglie presso le quali

prestano opera), provenienti da Bulgaria e Romania, così come già facevano quelle provenienti da

Paesi extra Ue ed extra Shengen, hanno obbligo di autodichiarare il loro ingresso sul territorio

nazionale contattando il Dipartimento di sanità pubblica, ai seguenti recapiti telefonici per la

p r o v i n c i a  d i  R a v e n n a :  3 3 5 / 6 8 8 1 3 1 9  -  3 3 5 / 7 3 5 5 3 1 7  i n  o r a r i  u f f i c i o  o  m a i l  a

viaggiatori.ra@auslromagna.it

Una volta ricevuta la comunicazione dall’assistente familiare, personale del Dipartimento

contatterà la persona interessata e pianificherà l’esecuzione del 1° tampone all’arrivo e del 2°

tampone al 7°-10° giorno o, comunque, entro la fine del periodo di isolamento.

Il Dipartimento verificherà, inoltre, le modalità di ingresso in Italia (trasporto aereo, ferroviario,

marittimo, stradale) e l’idoneità dell’alloggio dell’assistente familiare, per consentire un adeguato

isolamento.

Se queste condizioni non ci sono, il Dipartimento provvederà ad alloggiare l’assistente familiare

nelle strutture alberghiere convenzionate, con costi a carico delle istituzioni.

Per quanto riguarda, invece, le norme per chi rientri da Spagna, Grecia, Croazia e Malta, il relativo

provvedimento governativo contempla vari obblighi:

- presentare al vettore all’atto dell’imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare controlli,

l’attestazione di aver effettuato, nelle 72 ore antecedenti l’ingresso sul territorio nazionale, un

tampone risultato negativo;

- sottoporsi a tampone al momento dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine se possibile;

- comunicare al Dsp di riferimento dell’Ausl il proprio rientro per effettuare, entro 48 ore, un

tampone.

Per dar corso a questa terza modalità, l’Ausl Romagna mette a disposizione i seguenti riferimenti

p e r  l a  p r o v i n c i a  d i  R a v e n n a :  3 3 5 / 6 8 8 1 3 1 9  e  3 3 5 / 7 3 5 5 3 1 7  i n  o r a r i  u f f i c i o  o  m a i l  a

viaggiatori.ra@auslromagna.it

© copyright la Cronaca di Ravenna

Covid, rientri in Italia dall'estero: che fare?

https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/viaggiatori.ra@auslromagna.it
https://lacronacadiravenna.it/viaggiatori.ra@auslromagna.it


Cronaca
13 Agosto 2020

Le indicazioni dell'Ausl per le badanti e per chi rientra da Spagna, Grecia, Croazia e
Malta

13 Agosto 2020 L’Ausl Romagna evidenzia che le assistenti famigliari (o le famiglie presso le quali

prestano opera), provenienti da Bulgaria e Romania, così come già facevano quelle provenienti da

Paesi extra Ue ed extra Shengen, hanno obbligo di autodichiarare il loro ingresso sul territorio

nazionale contattando il Dipartimento di sanità pubblica, ai seguenti recapiti telefonici per la

p r o v i n c i a  d i  R a v e n n a :  3 3 5 / 6 8 8 1 3 1 9  -  3 3 5 / 7 3 5 5 3 1 7  i n  o r a r i  u f f i c i o  o  m a i l  a

viaggiatori.ra@auslromagna.it

Una volta ricevuta la comunicazione dall’assistente familiare, personale del Dipartimento

contatterà la persona interessata e pianificherà l’esecuzione del 1° tampone all’arrivo e del 2°

tampone al 7°-10° giorno o, comunque, entro la fine del periodo di isolamento.

Il Dipartimento verificherà, inoltre, le modalità di ingresso in Italia (trasporto aereo, ferroviario,

marittimo, stradale) e l’idoneità dell’alloggio dell’assistente familiare, per consentire un adeguato

isolamento.

Se queste condizioni non ci sono, il Dipartimento provvederà ad alloggiare l’assistente familiare

nelle strutture alberghiere convenzionate, con costi a carico delle istituzioni.

Per quanto riguarda, invece, le norme per chi rientri da Spagna, Grecia, Croazia e Malta, il relativo

provvedimento governativo contempla vari obblighi:

- presentare al vettore all’atto dell’imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare controlli,

l’attestazione di aver effettuato, nelle 72 ore antecedenti l’ingresso sul territorio nazionale, un

tampone risultato negativo;

- sottoporsi a tampone al momento dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine se possibile;

- comunicare al Dsp di riferimento dell’Ausl il proprio rientro per effettuare, entro 48 ore, un

tampone.

Per dar corso a questa terza modalità, l’Ausl Romagna mette a disposizione i seguenti riferimenti

p e r  l a  p r o v i n c i a  d i  R a v e n n a :  3 3 5 / 6 8 8 1 3 1 9  e  3 3 5 / 7 3 5 5 3 1 7  i n  o r a r i  u f f i c i o  o  m a i l  a

viaggiatori.ra@auslromagna.it

© copyright la Cronaca di Ravenna

Covid, rientri in Italia dall'estero: che fare?


